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San Michele al Fiume, 10 maggio 2012 

 

Al Sindaco del Comune di Mondavio 

Agli Assessori e Consiglieri Comunali 

 

 

 

OGGETTO:  

Apertura di un sito internet dedicato alla storia della frazione di San Michele al Fiume  

(www.sanmichelealfiume.it) 

 

 

Gentili signor Sindaco, Assessori, Consiglieri, 

 

mi pare doveroso segnalare al primo cittadino, all'amministrazione e ai consiglieri del mio 

Comune, che la prossima settimana, in data venerdì 18 maggio 2012, aprirà i battenti un nuovo 

sito internet, frutto di un’attività di ricerca storica a cui mi sto dedicando con molta passione da 

alcuni anni. Il suo indirizzo è www.sanmichelealfiume.it, e si concentrerà proprio sulla frazione.  

San Michele al Fiume non può vantare la autorevole storia del capoluogo: la borgata iniziale 

si formò attorno alla Fornace, che ha festeggiato il centenario pochi anni fa, e la parrocchia i cento 

anni non li ha ancora compiuti. Per questo si potrebbe pensare che di storico e di interessante ci 

sia ben poco. D'altra parte ci sono ancora memorie fresche che coprono tutta o quasi la vita della 

nostra piccola comunità e quindi, con un po' di impegno, si può lavorare per lasciare nelle mani dei 

posteri la nostra storia... umile ma ordinata! 

Il sito è stato già aperto in passato per alcuni mesi, ma si trattava solo di una versione di 

prova, e soprattutto molto parziale rispetto a quella che sarà visibile tra poco. 

 

Cerco qui di seguito di descrivere più nel dettaglio il mio progetto e i motivi per cui credo che 

sia giusto informarne direttamente e ufficialmente il consiglio comunale. 

 

La descrizione del lavoro e delle intenzioni con cui nasce e si ha in programma di svilupparlo 

la faccio con le stesse parole che si troveranno nel sito, nella apposita pagina “Il Progetto”: 

 

Questo sito si propone di parlare di Storia: la Storia di San Michele al Fiume. Ma perché un sito web e 

non un libro? Eh sì, perché è questa la cosa forse un po’ strana: di Storia si parla ogni tanto, vengono 

pubblicati libri interessanti e gradevolmente illustrati, con generosi finanziamenti delle banche locali, che 

trovano subito un posto privilegiato nelle librerie degli abitanti del luogo, e che restano nei decenni a venire 

come preziosi scrigni di memorie del passato. Anche su San Michele, per quanto non si tratti di località 

antica, qualcosa è stato scritto e pubblicato (vedi bibliografia), e certamente un testo in più sarebbe gradito 

e sfogliato con piacere da molti paesani, magari specialmente da quelli un po’ più grandicelli e per questo 

più contenti di ripensare alle cose del passato. E noi invece facciamo un sito! …che per guardarlo serve di 

essere pratici col computer, cosa che, com’è noto,  risulta un po’ meno congeniale proprio a quelli 

grandicelli! E allora perché proprio un sito!? 

Il nostro fine è un po’ diverso dal “solito”. Più che un racconto, o una carrellata di informazioni, 

l’intenzione è di creare una sorta di archivio. C’è una profonda differenza tra archivi e libri: nei primi 
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vengono raccolti e conservati una grandissima quantità di documenti, e poi proprio gli autori dei libri 

(storici) scrivono i loro testi a partire dalla consultazione di questi, selezionando e valorizzando ciò che è 

utile alla loro ricostruzione. Insomma in un archivio c’è un po’ di tutto e in grande quantità… in genere c’è 

anche un po’ di confusione, o meglio, per quanto le cose siano ordinate, sono così tante che diventa difficile 

consultarle tutte per farsene un’idea. Ma è anche questo il bello! 

Principalmente dunque si vuole realizzare una ampia e utile raccolta di documenti, che ognuno sarà poi 

libero di esplorare in base al proprio tempo e alla propria curiosità. 

Altro motivo per cui per un lavoro del genere la soluzione ideale sembra essere un sito, è che molte 

delle cose raccolte necessitano assolutamente di una banca dati informatica. Per esempio l’albero 

genealogico, il quale, per i suoi fitti intrecci, è praticamente impossibile da rappresentare su carta. 

Inoltre con un sito internet è possibile stimolare la partecipazione di tanta gente alla raccolta del 

materiale, alla catalogazione, alle correzioni, agli ampliamenti… in una parola, a COLLABORARE. 

In questo è utilissima la caratteristica per cui, a differenza di un libro, è possibile correggere e 

aggiungere ulteriori notizie e documenti: la storia non è statica e soprattutto non è finita! La stiamo 

scrivendo noi di giorno in giorno e, avendo cura di farne confluire perlomeno gli aspetti più interessanti e 

cari qui, potremo creare qualcosa di prezioso per chi ci succederà e sarà curioso di ripercorrere un po’ del 

passato della sua terra e della sua gente. 

Dunque la forma del sito internet ci pare che sia tutt’altro che un limite. E se i più anziani si trovassero 

in difficoltà… vorrà dire che sarà stimolata anche la condivisione e lo scambio tra le generazioni, quando i 

figli o i nipotini aiuteranno i nonni a trovare qualche vecchia foto e informazione. 

Con queste intenzioni di creare qualcosa che sia vista come una risorsa condivisa, e che addirittura 

parli della Storia comprendendoci anche quella che stiamo scrivendo ora noi ogni giorno, si è pensato di 

chiamare il sito proprio con il nome del paese. Una scelta forse un po’ audace, ma ci auguriamo che, 

vedendo i variegati e interessanti documenti che verranno via via pubblicati, tutti quanti possano ritenersi 

fieri di questa risorsa, sentendola cara come se fosse la propria. 

-  - - 

Nel dettaglio il sito si compone di tre grandi parti, abbastanza diverse tra loro, sia nei contenuti che 

nella struttura, ma profondamente collegate: 

• ARCHIVIO: dove sono effettivamente raccolti documenti, foto, video e audio; 

• GENEALOGIA: in cui, tramite una apposita e utile struttura informatica, sono censiti tutti (o 

quasi) quelli che hanno popolato il nostro paese (e non solo). Una sorta di anagrafe 

interattivo, con i collegamenti di parentela “navigabili”; 

• APPROFONDIMENTI: la parte del sito che forse assomiglia di più a un libro e di meno a un 

archivio, o forse è meglio dire a una rivista, dove si parla di fatti/cose/persone già raccolti 

nelle altre due sezioni, e dove sono ospitate altre risorse più particolari. 

Accedendo a ognuna di esse sarà possibile leggerne una descrizione più approfondita e soprattutto 

consultare gli interessantissimi materiali, con possibilità di commentare e collaborare in qualche modo! 

Lo Staff 

 

Pertanto ritengo che il consiglio comunale sia da informare: 

• per darne notizia ufficialmente e simbolicamente a tutta la popolazione; 
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• perché si tratta di un nuovo "servizio" che nasce nel Comune, seppur non abbia del 

tutto le caratteristiche di un vero e proprio servizio, e che potreste valutare di 

segnalare tra le risorse storiche (assieme ad archivi e biblioteche) disponibili per chi 

sia interessato a ricerche sul comune di Mondavio; 

• poiché per approfondire alcuni filoni di ricerca potrebbe essere utile consultare, in 

futuro, materiale conservato presso l'archivio storico del comune di Mondavio; 

• infine perché i consiglieri stessi, come del resto tutti i cittadini, potranno contribuire 

attivamente allo sviluppo del sito, con il reperimento di vecchie foto o documenti, 

memorie, racconti! 

 

Da ultimo sottolineo che i dati raccolti non riguardano esclusivamente la frazione di San 

Michele. Come area di interesse considereremo per ora il territorio parrocchiale (cioè San Michele 

e San Filippo), ma nessun luogo è completamente isolato dal resto della Terra e tantomeno 

nessuna frazione dal proprio capoluogo. Quindi, già da ora nella genealogia e nelle foto, 

compariranno persone di Mondavio, così come anche qualcuno di altri comuni limitrofi. In 

particolare nell'albero genealogico Mondavio è il luogo di nascita più comune perché in quello la 

fanno da padrone gli archivi parrocchiali e un tempo c'era un'unica parrocchia che comprendeva 

Mondavio, San Michele e San Filippo. Siamo certi quindi che alcune parti del sito potranno 

allietare anche qualche mondaviese doc! 

 

Nello Staff, oltre a me, ci sono mio fratello Sergio, Tamara Dominici e Lorenzo Micci. Per la 

grafica è stato fondamentale l’aiuto di Paolo Dominici ed Elena Monti. Molti di più sono quelli che 

ci hanno fornito notizie e materiali, e che saranno tutti citati nelle pagine di ringraziamenti. 

Sulle cose pubblicate si avrà ovviamente cura, con buon senso, della privacy e del diritto 

d’autore. 

 

Qualsiasi opinione, commento, consiglio o richiesta ci vogliate mandare, sarò felice di 

riceverla via posta, via email o anche negli appositi spazi del sito, o della relativa pagina facebook. 

 

 

Ringrazio di cuore per l’attenzione e saluto cordialmente. 

 

 

Piero Livi 


